
25° - Settimana Nazionale dell'Escursionismo
Auronzo di Cadore 11 - 15 settembre 2024

ESCURSIONE di mercoledì 11/09/2024

RIFUGIO CITTA` DI CARPI
Cadini di Misurina

PRESENTAZIONE
I Cadini di Misurina fanno parte delle
Dolomiti Orientali e sono inseriti nel
quinto gruppo riconosciuto Patrimonio
naturale dell’Umanità dall’UNESCO. Il loro
nome deriva dal termine cadorino ciadìn
(catino), ovvero circo, vallone, che si
riferisce agli estesi avvallamenti di origine
glaciale presenti all'interno del gruppo e
circondati da torri, guglie e campanili. Nel
versante meridionale il gruppo si affaccia
sulla valle d’Ansiei, verso Auronzo, con
sorprendenti panorami sui gruppi
montuosi cadorini.

DATI TECNICI
Cartografia: Tabacco 1:25000 n.03 Cortina 
d’Ampezzo e Dolomiti Ampezzane

Segnavia CAI: 120a - 120 – 120b

Difficoltà: E

Dislivello: + m.600; -m.600

Lunghezza:  Km. 14

Tempi: 4 ore circa senza soste

Pranzo al sacco

Punti d’appoggio: Rifugio Città di Carpi (rifornimento 
d’acqua solo al rifugio)

Punto di partenza: Misurina, parcheggio seggiovia 
Col de Varda

Coordinate 46°34'41.5"N 12°15'11.2"E

Ritrovo: ore 8,30 presso il punto di partenza

Trasferimento: mezzi propri

Quota di partecipazione: € 5,00

Scadenza iscrizione: vedi modulo online

Referenti: Clara Fonda Cell.3284920553  
fondaclara4@gmail.com

Ennio Bonaventura Cell. 348 3192189 
bonaventuraennio@gmail.com

DESCRIZIONE ITINERARIO
Il percorso inizia dal Lago di Misurina
m.1752 presso la stazione a valle della
seggiovia che sale al Rifugio Col de Varda;
su comoda carrareccia con segnavia CAI
n.120 (parte dell’alta Via Dolomitica n. 4),
ci si dirige verso il Rifugio Col de Varda
(che potrebbe anche essere raggiunto
utilizzando la comoda seggiovia) ma al
bivio poco sotto il rifugio si devia a destra
aggirando le guglie meridionali dei Cadini
e il Col del Viero. Il panorama è vastissimo
ed indimenticabile. Dopo la forcella
Maraia appare il Rifugio Città di Carpi m
2110 da cui si gode una eccezionale vista
su Marmarole, Sorapiss, Croda dei Toni,
Cristallo e Tofane, mentre alle spalle si
trova l’imponente Cadin di San Lucano. Il
rifugio è un punto di partenza per vie
ferrate, traversate ed alte vie nel gruppo
montuoso. Il ritorno avviene per la
variante sentiero n.120b, a quota
lievemente inferiore, che tagliando il Pian
Maceto e la Costa Auta riporta al punto di
partenza.
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